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A. D esio , G. P asquaré e P. Spadea, P rim e notizie geologiche, ecc. 7 ? i

Geologia. — Prime notizie geologiche su l territorio del Lago 
Shiwa (.Afghanistan nord— orientale) . N ota di A rdito  D e s io , G iorgio  
P a squaré  e P ie r a  S p a d e a , p resen ta ta0  dal Socio A . D e s io .

In occasione della Spedizione Desio all’H indu Kush, 1961, sovvenzio­
n a ta  dal Consiglio N azionale delle Ricerche, è s ta ta  fra l ’altro  effe ttuata  una 
ricognizione da Faydzabad, capoluogo del Badakhshan, al lago Shiwa, in 
prossim ità del confine politico con il Pam ir russo (Tadgikistan). M entre i 
r isu lta ti geologici di questa  spedizione, rela tivam ente all’area rileva ta  alla 
scala 1 : 50.000 nel B adakhshan centrale, sono s ta ti esposti in via prelim i­
nare in due N o te  successive, di cui una p resen ta ta  a questa Accadem ia nel 
1961 (A. Desio, E. M artina , G. Pasquaré), di quelli re la tiv i alle ricognizioni 
periferiche non è s ta ta  ancora d a ta  notizia. Qui vogliamo fornire i prim i 
da ti geologici re la tivam en te  al territorio  circostante al lago Shiwa, che è 
situato  ad una latitud ine m edia di 370 25' E e ad una longitudine m edia 
di 710 15' da Greenwick e che si allunga per una ventina di chilom etri in 
direzione est-ovest, dall’a lta  valle D a ry a-i-N ak k eir ad A rakh t, villaggio 
situato  a circa 6 km  dal confine politico con il Pam ir, segnato dal corso 
dell’A m u D aria.

N on possediam o alcuna notizia su questo territorio, che fu v isita to  nel 
1961 da A. Desio e G. Pasquaré. I campioni raccolti vennero affidati in 
stud io  a P. Spadea che si unisce agli a ltri due studiosi nel riferire qui le 
prim e notizie geologiche sui d in torn i del lago Shiwa.

Affiora in q u est’area una serie m olto varia, com posta da rocce in tru ­
sive granito idi, da rocce m etam orfiche prevalentem ente gneissiche e da mig- 
m atiti; a queste si aggiunge una  formazione sem im etam orfica costitu ita  da 
argilloscisti carboniosi e scisti arenacei m inuti («Scisti N eri» , (3), p. 135). 
I vari tip i litologici appaiono d istribu iti in zone topograficam ente abbastanza 
ben distin te .

Le rocce intrusive, di composizione e s tru ttu ra  variabili, rappresen ta te  
da g ran iti a m icroclino bio titici a g rana grossa e m edia, spesso porfirici, da 
g ran iti m icrogranulari e da granodioriti biotitico-anfiboliche, affiorano nella 
p a rte  orientale del nostro territo rio  so tto  gli Scisti Neri. Solo in setto ri lim i­
ta ti  si osserva tra  g ran iti e rocce incassanti un con tatto  netto , lungo il quale 
le u ltim e m ostrano  un grado di m etam orfism o elevato al quale si è sovrap­
posto un m etam orfism o puram ente term ico, esso pure localm ente elevato 
(associazione rpineralogica g ranato -stau ro lite-c ian ite -sillim an ite-andalusite ). 
P er una larga Jestensione il con ta tto  si verifica invece a ttraverso  una zona 
in tensam ente in ie tta ta . (*)

(*) Nella seduta del io  giugno 1964.
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L a situazióne è del tu tto  differente sul m argine orientale della m assa 
g ran itica . In  questo settore, procedendo verso oriente, i g ran iti tendono g ra ­
dualm ente ad assum ere una tessitu ra o rien ta ta , verosim ilm ente in conse­
guenza di deform azioni m eccaniche localm ente a ca ra tte re  m ilonitico e in 
p arte  ob literate  da successiva ricristallizzazione, e passano insensibilm ente 
ad un  complesso di gneiss ghiandolari ed occhiadini, essi pure m olto defor­
m a ti e ricristallizzati, di gneiss pegm atitici blastom ilonitici nei quali sono 
in tercala ti lem bi di rocce basiche, anfiboliti (delle quali in alcuni casi è rico­
noscibile la derivazione da rocce in trusive) e gneiss anfibolia, e, in un  unico 
caso, di parascisti a facies cornubianitica (scisto m inuto  quarzoso-sillim a- 
nitico a granato).

Gneiss gran itici e pegm atitici ghiandolari ed occhiadini, meno in tensa­
m ente deform ati, sono diffusi anche più ad oriente, ove si alternano con 
gneiss m inu ti plagioclasico-biotitici, con anfiboliti e con gneiss m igm atitici 
lista ti o listato-occhiad in i a g rana media, più o meno ricchi di feldispato 
potassico (microclino) e di m icropertiti, contenenti, quali m inerali femici, 
b io tite , anfibolo e, talora, g ranato  in relitti. I gneiss m igm atitici predom inano 
nell’estrem a p arte  orientale dell’area s tu d ia ta  e sono qui in tersecati da un 
gran  num ero di vene e lenti sialiche, pegm atitiche ed aplitiche. Nella stessa 
area sono pure presenti anfiboliti e anfiboliti granatifere  a g rana grossa che 
insieme alle pegm atiti e apliti costituiscono m igm atiti venate m olto tipiche: 
gneiss a bande e vere e proprie agm atiti.

Il quadro geologico del nostro territorio  si può schem atizzare nell’esi- 
steriza di una  m assa plutonica con co n ta tti chiaram ente in trusiv i da una 
p arte  e passan te al m argine opposto, a ttraverso  una fascia di m iloniti e di 
gneiss m ilonitici e blastom ilonitici, ad un complesso di gneiss g ran itizzati e 
di m igm atiti, contenenti lembi di rocce m etam orfiche poco o affatto  in teres­
sate  da apporti sialici.

Il m otivo tettonico essenziale è una am pia piega an ticlinale che si estende 
ad oriente della m assa g ran itica con asse d iretto  N N E-SSO , la cui gam ba 
occidentale si inflette con inclinazione sem pre più forte in prossim ità della 
fascia m arginale gneissica dei g ran iti; in questa  zona si passa da una  giaci­
tu ra  Verticale, ove la m ilonisi è più intensa, ad una p revalen te im mersione 
verso oriente.

L ’andam ento  delle linee tetton iche fondam entali e la conseguente d is tri­
buzione delle varie formazioni che si succedono nella n ostra  area ripete , con 
una certa deviazione verso oriente, i m otivi riscontra ti nel B adakhshan 
C entrale dove i complessi lito log ico-stru ttu ra li sono d istribu iti in zone su b - 
parallele o rien ta te  approssim ativam ente nord-sud . Sem bra quindi che la 
regione del lago Shiwa appartenga, costituendone il m argine nord-orien tale , 
alle junità s tru ttu ra li del B adakhshan C entrale dove è s ta to  riconosciuto un 
incùrvam ento ed una deviazione degli elem enti tetton ic i provenienti dal 
P am ir con direzione N E -SO  che proseguono a sud verso l’H indu Kush.

Il problem a della posizione stratigrafica e dell’e tà  dei complessi litolo­
gici or ora descritti si presen ta di non facile soluzione per la m ancanza di



A. D esio , G. PasquarÉ e P. Spadea, Prime notizie geologiche, ecc. 773

riferim enti cronologici a rocce d a ta te  paleontologicam ente o per a ltra  via. 
L ’unica form azione che potrebbe fornirci qualche indicazione al proposito 
è quella degli Scisti N eri. Q uesti si estendono am piam ente e con potenze 
considerevoli anche fuori del nostro  territorio , ad ovest e a sud-ovest di 
esso. Qui si è p o tu to  accertare  che la loro e tà  è più an tica del C retaceo infe­
riore per la loro posizione stratigrafica. Inoltre, presso F arkhar, gli Scisti 
N eri sono a ttra v e rsa ti e in ie tta ti da m asse in trusive di e tà  perm o-triàssica 
e giurassica. Com unque il problem a dell’e tà  degli Scisti Neri rim ane tu tto ra  
insoluto poiché non si conosce la stratig rafia  dell’intero complesso che p ro ­
babilm ente com prende più formazioni di e tà  differenti.

E  anche difficile stabilire, in base a considerazioni petrologiche, quali 
siano le relazioni tra  i vari complessi di rocce m etam orfiche ed in trusive, 
anche a causa delle complicazioni tetton iche riscontrate.

Il problem a è p ertan to  da affrontare da un duplice pun to  di vista. D a 
un pun to  di v ista petrogenetieo sono da precisare i rapporti tra  il m etam or­
fismo delle rocce ed i fenomeni m agm atici e di granitizzazione, con p a r ti ­
colare riferim ento alla genesi delle m igm atiti e degli gneiss granito idi; dal 
pun to  di v ista  paleogeografico si t r a t ta  di localizzare nel tem po i fenomeni.

Per quanto  riguarda il prim o punto , è da sottolineare l ’intenso m e ta ­
morfismo a ttu a lm en te  riconoscibile nella serie dei terreni e l ’estensione dei 
fenomeni di granitizzazione s tre ttam en te  legati a questo, che hanno profon­
dam ente trasform ato  un complesso di rocce in gran p arte  già m etam orfiche, 
con l ’eccezione di alcune antiboli ti cui si è fa tto  cenno in precedenza. T ra  
le rocce fondatesi a ttraverso  questo processo poniam o, o ltre alle m igm atiti 
vere e proprie, gli gneiss m igm atitici e gli gneiss granito idi occhiadini e g h ian ­
dolari. I rap p o rti tra  questi u ltim i e le rocce granitiche non appaiono suffi­
cientem ente chiari a causa delle intense deform azioni subite, che hanno in 
gran p arte  cancellato le s tru ttu re  originarie.

Il secondo pun to  del problem a è sta to  in via prelim inare affrontato  
ricorrendo a determ inazioni di e tà  assoluta di rocce sia m etam orfiche che 
in tru s iv i della regione.

T ali ricerche sono s ta te  svolte nel laboratorio  di Geologia N ucleare di 
Pisa, d ire tto  dal prof. Ezio Tongiorgi, e di esse è fa tto  cenno in una N o ta  
di A . Desio, E. Tongiorgi, G. F errara  p resen ta ta  a questa Accadem ia il io  
giugno, dal titolo Notizie prelim inari sulVetà geologica d i alcune rocce grani­
toidi del Karakorum , H indu K ush e Badakhshan. T ra  i vari campioni scelti 
per questa  indagine è s ta ta  possibile la datazione di tre campioni di rocce, 
delle quali riferiam o di seguito l ’età. I campioni esam inati sono i seguenti:

ó i AP-17/25 -  Gneiss m uscovitico blastom ilonitico a g ranato . E tà: 
23 MA;

61 APr-17/19 -  P egm atite  m ilonitica. E tà: 19,5 MA;
61 A P-17/3 ~ Gneiss biotitico a granato . E tà: 17 MA.

Il campione 61 A P-17/25 è uno gneiss leucocratico blastom ilonitico m u ­
scovitico a granato , probabilm ente derivato  da una pegm atite, proveniente
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saggio dal g ran ito  alle m igm atiti e da queste a gneiss esenti da fenomeni di 
granitizzazione.

Presso il laboratorio  di Geologia N ucleare di Pisa è s ta ta  determ inata 
l’e tà  assoluta di due campioni di rocce appartenen ti alle formazioni migma- 
titiche di vai W arduj. Essi sono:

61 A D -ió  -v Gneiss m igm atitico. E tà: 29 MA;
61 A D -13 -  G ranito  gneissico. E tà; 14 MA.

A nche per queste m igm atiti possiamo affermare l’età  alpina dei processi 
di m etam orfism o e di concom itante m obilizzazione e iniezione, sottolineando 
l’estensione su scala regionale di tali fenomeni e l’esistenza di un passaggio 
graduale dalle m igm atiti al g ranito .

U lteriori e più approfondite indagini su queste m igm atiti potranno  per­
m ettere  di stabilire per questa in teressan te area le m odalità del processo di 
granitizzazione e po tranno  essere di guida alle ricerche volte a risolvere i 
num erosi problem i petrogenetici delle formazioni del lago Shiwa.

B i b l io g r a f ia .
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